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42 I Norme e tributi

Comuni e Prevince, Ancora da tradurre in legge le intese con la riforma del Patto e le nuove sanzioni per chi sfera

Bilanci locali al30igiugno
.In arrivo la proroga e la bozza di distribuzione dei tagli da 1,2 miliardi

Gianni Trovati
MILANO

ì!iilW Potrebbe arrivare giovedì in
conferenzaStato-Cittàilrinvio al
30 giugno del termine per l'appro-
vazione deipreventivi20lSdi Co-
munieProvince, e l'esigenza della
nuova proroga. cresce insieme alle
distanze che si registrano fra Go- .
verno e Comuni sulla distribuzio-
ne dei tagli da 1,2miliardi imposti
dalla stabilitàzoij (commiajy e se-
guenti della legge 190/2014).

Sempre dopodomani, infatti,
.dovrebbe approdare in conferen-
za anche la proposta governativa
di ripartizione della manovra, che
in pratica dovrebbe estendere agli
1,2miliardi icriteri già utilizzati per
la spending review del decreto Ir-
pef, eproporzionali alle spese regi-
strate in ogni Comune per una se-
rie di «consumi intermedi» nel
20lÌ-2013;agli ammìnìstratoriloca-
li,però, questo parametro propor-
zionale non è mai piaciuto, perché
per esempio con l'inclusione delle
spese 2013nel calcolo fìnisce per
penalizzare chi ha utilizzato di più
la liquidità prodotta dai decreti

«sblocca-debiti», e temono effetti
«insostenìbilì» sui Comuni più
colpiti. Le due vicende, cioè la pro-
rogaaibilancieicriterididìvisìone
della spending review, vanno a
braccetto. Fin da quando l'idea del
rinvio ha cominciato a emergere
(si vedall Sole 24Ore delig febbra-
io),dalle parti di Palazzo Chigi si è
cominciato apremere perché que-
sta proroga fosse l'ultima, per evi-
tare il domino dei rinvii che ha ca-
ratterizzato gli ultimi anni (30 set-
tembre Iie120J4,30 novembre nel
2013 e così via). Per raggiungere
questo scopo, oltre all'incognita le-
gataalfattocheìlturnoelettorale'di
primavera interessa quasi 1.100
Comuni (cioè il13%del totale; pro-
prio per questo la nuova scadenza
non vìenefìssataafìnemaggio), bi-
sognerebbe però defiilire le tante
questioniancoraaperteper ibilan-
ci locali. La prima è ovviamente
rappresentata dagli 1,2miliardi di
tagli aggiuntivi imposti dalla legge
di stabilità. La macchìna applicati-
va della spending review fmoraha
assegnato a ogni Comune solo le
"code" dei vecchi tagli, cioè i 188

milioni in più chiesti quest'anno
dal Dl 66/2014 e i100 milioni in più
pretesidalljlçyzoiarnailgrossoè
ovViamente rappresentato dalla
nuova manovra. Nel calendario
fissato dalla legge (a prevederlo è il
comma 380-ter della legge
228/2012),ilDpcmavrebbe dovuto
vedere la luce entro il 31dicembre
scorso, cioè entro la data ordinaria
anche per l'approvazione dei pre-
ventivilocali,rnalaprassidellema-
novre di fme anno, sempre biso-
gnosedi parecchi decreti attuativi,
non ha mai permesso di applicare
davvero queste dateteoriche. Sulla
nuova spending, la manovra si li-
mitasoloafissarel'importo,eapre-
vedere che il 20% dél fondo di soli-
darietà (raddoppiando la quota del
10% prevista dal cornma 380-qua-
terdellaleggezzb/zoia) siaattribu-
ita «sulla base della capacità fiscale
e deifabbìsognìstandard».

Lageografia dei tagli, però, è so-
lo una delle tante caselle mancanti
al quadro dellafìnanza locale 2015,
cheaspettaancoralatraduzionein
legge della riforma del Patto dista-
bilità, con!' esclusione dalla base di

calcolo delle spese per trasporto
locale e rifiuti e ipremi per chi ha
tagliato di più la spesa eriscosso
meglio le entrate proprie. L'intesa
frasindacieGovernoèstatafrrma-
ta ufficialmente iliç febbraio e un
altro accordo, siglato ili6 febbra-
io,ha aggiunto le sanzioni «modu-
lariaperchihasforato ìl l'attozoiq
epenalità soft per gli enti che risul-
tano inadempienti solo perché
non trasmettono in tempo la certi-
fìcazione, Di tutto ciò, però, non
c'è ancora traccia normativa, e di
conseguenza anche la bozza di
Dm dell'Economia sulmonitorag-
gio del'Patto che sta circolando in
questi giorni riporta ancora ilvec-
chio impianto sanzionatorio: di
qui la richiesta avanzata a Palazzo
Chigi dal presidente Arrci Piero

.Fassino la scorsa settimana per il
varodìundecretoentìlocalìcherì-
solva illungo elenco dei problemi,
incuiisindacimettonoanchelare-
plica delFondo Tasi da62S milioni
e una rimodulazione dei tagli per
le Città metropolitane.

gianni.trovati@ilsole24ore.com
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